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Curriculum vitae di Giancarlo Libert 
 
Giancarlo Libert è nato a Torino nel 1963, giornalista pubblicista. Da oltre 30 anni 
conduce ricerche di storia locale e storia dell’emigrazione piemontese. È socio del Centro 
Studi Piemontesi di Torino, della Società di Studi Storici di Cuneo, della Società di Storia, 
Arte ed Archeologia per le province di Alessandria e di Asti, di Iulia Dertona, della Società 
Studi Astesi e dell’Accademia Urbense.  
 
Ha pubblicato:  

- nel 2003 il volume Città Giardino. Mezzo secolo di vita di un borgo di periferia, 
riguardante le vicende di uno dei più importanti scandali edilizi, nella Torino del secondo 
dopoguerra.   

- nel 2005 il volume Astigiani nella Pampa. L’emigrazione dal Piemonte, dal Monferrato e 
dalla provincia di Asti in Argentina, sull’emigrazione piemontese in Argentina.  

- nel 2006 il volume Cascine e territorio ai confini della Città. Roccafranca e Pozzo Strada 
dall’Assedio del 1706 ai giorni nostri, in cui narra le vicende del territorio ai confini tra la 
Città di Torino e la Città di Grugliasco, partendo dalle vicende dell’Assedio di Torino del 
1706 fino ai nostri giorni, attraverso l’analisi del territorio e le sue modificazioni storico-
urbanistiche. 

- nel 2008, in collaborazione con gli storici locali Enrico Bonasso, Meo Paolino e Clotilde 
Fagnola, il volume Santa Rita. Un santuario e un quartiere torinese, in cui sono narrate le 
vicende del territorio del quartiere Santa Rita di Torino.      

- nel 2009, il volume L’emigrazione Piemontese nel Mondo. Una storia millenaria, in cui 
sono narrate le vicende dell’emigrazione piemontese in diversi stati del Mondo, tra cui la 
Francia, il Brasile, l’Argentina, gli Stati Uniti, il Sudafrica.  

- nel 2010, il volume Città Giardino e Casermette San Paolo. Storie e testimonianze della 
periferia torinese, in cui narra le vicende di due luoghi simbolo della Città di Torino. Città 
Giardino, teatro di uno dei più importanti scandali edilizi, nella Torino del secondo 
dopoguerra e Casermette San Paolo, caserma, di alloggio per i profughi giuliano-dalmati, 
gli alluvionati del Polesine, ecc.   

- nel 2011 il volume Cuneesi nella Pampa. L’emigrazione dal Piemonte e dalla provincia di 
Cuneo in Argentina, sull’emigrazione dalla provincia “Granda” in Argentina.  

- nell’aprile 2013, ad un mese dall’elezione di Papa Francesco, la ristampa del volume 
Astigiani nella Pampa. L’emigrazione dal Piemonte, dal Monferrato e dalla provincia di Asti 
in Argentina, sull’emigrazione piemontese in Argentina che contiene la biografia 
aggiornata di Jorge Mario Bergoglio, nipote di emigranti astigiani.  

- nel 2014 i volumi Torinesi nella Pampa. L’emigrazione dal Piemonte e dalla provincia di 
Torino in Argentina, sull’emigrazione dalla provincia di Torino in Argentina e in 
collaborazione con Orsola Appendino e Nonna Rosa, la roccia delle Langhe, dedicato alla 
figura della nonna di Papa Francesco.   

- nel 2015 i volumi Alessandrini nella Pampa. L’emigrazione dal Piemonte e dalla 
provincia di Alessandria in Argentina e in collaborazione con gli storici locali Enrico 
Bonasso, Meo Paolino e Clotilde Fagnola, il volume Santa Rita Il quartiere dei Centomila 
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in cui sono narrate le vicende del territorio del quartiere Santa Rita di Torino. Ha inoltre 
curato la prefazione al volume L’emigrazione canavesana.        

- nel 2016 i volumi Canavesani in Argentina e nel Mondo sull’emigrazione canavesana in 
Argentina, Astigiani in Francia sull’emigrazione dalla provincia di Asti nella nazione 
transalpina e Piemontesi d’America sull’emigrazione piemontese in Sudamerica e la 
nuova edizione aggiornata del volume Nonna Rosa, la roccia delle Langhe, dedicato alla 
figura della nonna di Papa Francesco.   

- nel 2017 il volume Le Case Ina di corso Sebastopoli in cui narra le vicende della 
progettazione e della costruzione di un quartiere della Città di Torino alla fine degli anni 
’50.      

- nel 2018 il volume Piemontesi sul Fronte Occidentale in cui narra le vicende della 
partecipazione italiana alla Prima Guerra Mondiale sul fronte francese e l’elenco dei morti 
di origine piemontese in gran parte sepolti nei cimiteri militari in Francia.        

Ha curato per l’editore Bonechi di Firenze i capitoli sull’Emigrazione Piemontese nel 
Mondo nella Grande Storia del Piemonte e per l’editore L’Artistica – Lorenzo Fornaca il 
capitolo dedicato all’Emigrazione dal Monferrato in Monferrato Splendido Patrimonio. 
 
Ha collaborato con l’Università di Torino, facoltà di Agraria, in diversi seminari dal titolo 
Cascine e territorio.  
 
Ha scritto numerosi saggi sulla storia dell’emigrazione piemontese in Argentina, Francia, 
Egitto e California, sulla storia locale e sulla storia nobiliare apparsi in volumi e riviste 
italiane, francesi e argentine quali Il Platano, rivista culturale astigiana, la Rivista della 
Società di Storia, Arte ed Archeologia per le province di Alessandria e di Asti e il 
Bollettino della Società Storica Pro Iulia Dertona. Tra il 2008 e il 2017 ha allestito mostre 
dedicate al fenomeno dell’emigrazione piemontese nel mondo in una trentina di comuni 
piemontesi.      

Ha in preparazione altri volumi di storia locale torinese e sull’emigrazione piemontese nel 
mondo, che vedranno la luce tra il 2018 e il 2019.     

(agg.to!20.9.2018)!


